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Il giorno 03 del mese di settembre dell’anno 2026 alle ore 20:30, 

su convocazione della Presidente del Consiglio di Quartiere, si è 

riunito in presenza, presso il Centro Rose in via della Presolana 

38, il Consiglio di Quartiere per la trattazione del seguente 

ordine del giorno: 

   
1. Delibera a posteriori per sostegno iniziativa “Parkatletica” 

dell'associazione ASD Motus Atletica  

2. Delibera a posteriori per sostegno della presentazione libro 

“Un'altra vita” presso Spazio della Legalità  

3. Delibera per progetto “Comunità all'opera” capofila 

cooperativa La Rete  

4. Delibera per progetto “Beat and Brain” capofila Associazione 

di Promozione Sociale “Ottava APS”  

5. Delibera per progetto “Brescia che riabilita - in salute tra 

arte e bellezza” capofila Bresciastory APS  

6. Delibera per redazione e invio lettera per richiesta incontro 

per medico di famiglia e pediatra di libera scelta in quartiere 

Primo Maggio  

7. Delibera per documento Casa di Comunità - Don Vender  

8. Delibera per proposta informativa SIN in fase di richiesta 

residenza  

9. Richiesta aumento orario serale linea 12 - indagine con 

aziende locali  

10.  Delibera per assemblea pubblica per progetto riqualificazione 

e depavimentazione via Divisione Acqui  

11. Varie ed eventuali  

 

Presiede la seduta la Presidente: Valentina Tinti 
 

Redige il processo verbale la consigliera: Valentina Tinti 

 

In seguito ad appello i consiglieri presenti risultano 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE* 

1 ANGOSCINI PAOLA X  
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*qualora l’assenza sia giustificata inserire “G” accanto alla x 

*qualora presenti in modalità telematica inserire “T” accanto alla 

x 

 

All’inizio della seduta sono presenti: 9 cittadini. 

Verificata la presenza del numero legale ai sensi dell’art.23 

Comma 3 del Regolamento, si procede con l’esame dei punti 

all’ordine del giorno. 

 

Punto 1 – Delibera a posteriori per sostegno iniziativa 

“Parkatletica” dell'associazione ASD Motus Atletica 

Tinti ricorda che nella seduta dello scorso luglio era stato 

presentato il progetto “Parkatletica – nella natura per conoscere 

uno sport” dell’associazione ASD Motus atletica, una proposta per 

portare le varie attività dell’atletica all’interno dei vari 

parchi cittadini. 

La proposta era già stata discussa come al precedente verbale 

(Ultimo Punto 4 – Varie ed eventuali / punto a.). Si provvede 

quindi a darne votazione e verbalizzazione ufficiale in questa 

sede. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvato il 

progetto “Parkatletica – nella natura per conoscere uno sport”. 

 

 

2 FABBRI  MICHELE  XG 

3 GARATTINI  SIRIA ZELINDA X  

4 RICHIEDEI SARA X  

5 SANGIORGI EMANUELE X  

6 SINGH RAJINDER  XG 

7 TINTI VALENTINA X  
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Punto 2 – Delibera a posteriori per sostegno della presentazione 

libro “Un'altra vita” presso Spazio della Legalità 

Tinti informa di essere stati contatti in data 4 agosto 

dall’associazione Libera Brescia per chiedere sostegno per la 

realizzazione di una serata di presentazione del libro “Un’altra 

vita” di e con l’autrice Lidia Laudani. L’evento si terrà venerdì 

18 settembre alle ore 20:00 presso lo Spazio della Legalità, in 

via Santellone 4, all’interno dell’istituto comprensivo Scuola 

Secondaria di I grado J.F. Kennedy. La presentazione del libro 

sarà diretta dall’autrice e accompagnata dall’attore Filippo 

Verga. 

Si provvede quindi a darne votazione e verbalizzazione ufficiale 

in questa sede. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvato il 

progetto in oggetto. 

 

Punto 3 – Delibera per progetto “Comunità all'opera” capofila 

cooperativa La Rete  

Tinti informa di essere stati contattati dalla cooperativa La Rete 

per condividere il progetto “Comunità all’opera” da loro redatto, 

insieme al Centro Teatrale Bresciano e in collaborazione con la 

Compagnia Teatrale “Teatro dei Borgia”, nell’ambito del bando 

“Progetti della Comunità 2026” di Fondazione della Comunità 

Bresciana. 

Il progetto ha come destinatari i quartieri di Porta Milano, Primo 

Maggio e Fiumicello, e “si propone di generare nuove relazioni, 

rafforzare la coesione sociale, valorizzare le diversità presenti 

nei quartieri e promuovere un’identità condivisa della zona ovest 

di Brescia, trasformando i cittadini da semplici destinatari a 
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protagonisti attivi del cambiamento” (testo tratto dalla mail di 

presentazione del progetto del 12 agosto 2026).  

Per fare ciò verranno messe in campo 3 azioni: 

1. La prima azione punta a creare spazi di dialogo all’interno del 

territorio con coloro che lo abitano, anche grazie alla 

partecipazione e al coinvolgimento delle realtà che lo animano. 

2. La seconda azione riguarda la realizzazione di laboratori, i 

cui temi dipenderanno dalle necessità che emergeranno dal 

dialogo iniziale (ossia dall’azione 1): si potrà spaziare da 

laboratori di cucina, a percorsi turistici, percorsi teatrali 

etc.. 

3. Il terzo punto vede la collaborazione con il Teatro dei Borgia 

che mette in pratica un metodo da loro affinato, con la 

raccolta di interviste ai cittadini e cittadine, affinché venga 

narrata la vita del quartiere e in quartiere, al fine di 

realizzare un docufilm e uno spettacolo teatrale. I prodotti di 

questa collaborazione verranno ospitati presso il Teatro 

Borsoni, in via Milano 59. 

Secondo gli estremi del bando, i progetti vincitori avranno una 

durata massima di due anni, cominciando probabilmente da gennaio 

2027. 

I Consiglieri osservano che non ci saranno progetti in essere sul 

quartiere che si accavallino con tali date. 

Si procede alla votazione per il sostegno al progetto. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvato il 

sostegno al progetto “Comunità all’opera” a valere sul Bando 

“Progetti della Comunità 2026” di Fondazione della Comunità 

Bresciana. 

 



Allegato 2 

6 

 

Punto 4 - Delibera per progetto “Beat and Brain” capofila 

Associazione di Promozione Sociale “Ottava APS”  

Tinti informa di essere stati contattati dall’associazione di 

promozione Sociale “Ottava APS” per condividere il progetto “Beat 

and Brain” da loro redatto a valere sul bando “Cultura e 

Prossimità 2026” di Fondazione Comunità Bresciana. 

Tinti si scusa osservando anzitutto che nel punto all’ordine del 

giorno l’associazione era stata dichiarata erroneamente 

“capofila”, quando invece la proposta viene presentata unicamente 

da questa. 

Il progetto era già stato approvato all’interno della seduta del 

07 maggio 2026, quando era stato presentato dalla medesima 

associazione in occasione del Bando Sociale 2026 di Fondazione 

Comunità Bresciana. 

Non essendo state apportate modifiche al progetto, si riporta qui 

il punto 2 del verbale del 07 maggio 2026. 

“I destinatati di tale progetto sono i preadolescenti (scuole 

secondarie di primo grado) del Primo Maggio e, indirettamente, le 

loro famiglie, gli insegnanti e le realtà associative del 

territorio. 

Tale progetto – citando dal testo della presentazione dello stesso 

- “intende rispondere in particolare a questi bisogni: 

• Offrire uno spazio strutturato di socializzazione per ragazzi e 

ragazze 11–13 anni, in un quartiere periferico caratterizzato da 

un’alta percentuale di famiglie straniere. 

• Sostenere il successo scolastico e ridurre il rischio di 

dispersione, attraverso il potenziamento del metodo di studio, 

dell’autonomia, dell’autostima e della motivazione. 

• Favorire l’inclusione interculturale e la convivenza tra pari 

con background diversi, utilizzando la musica come linguaggio 

universale e non verbale. 

• Rafforzare il legame tra scuola, famiglie e territorio, 

coinvolgendo le persone di riferimento nel percorso educativo. 
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• Offrire ai ragazzi strumenti per gestire emozioni, conflitti e 

stress scolastico, promuovendo benessere e percorsi di crescita 

personale.” 

Il progetto si sviluppa attraverso una serie di azioni: 

accoglienza; sostegno allo studio e costruzione del metodo di 

studio; laboratori musicali; merenda musicale e momento di 

socialità; coinvolgimento delle famiglie e della scuola. 

“Il progetto è pensato per accompagnare i ragazzi lungo l’intero 

anno scolastico, con l’obiettivo di diventare un presidio 

educativo stabile del quartiere Primo Maggio” con “la presenza di 

figure professionali qualificate (pedagogista, educatori, 

operatori musicali)”. 

I Consiglieri, avendo già avuto modo di leggere la relazione del 

progetto, lo ritengono valido e importante per i ragazzi e le 

ragazze del nostro quartiere.” 

Si procede alla votazione per il sostegno al progetto. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvato il 

sostegno al progetto “Beat & Brain” a valere sul Bando Sociale 

2026 di Fondazione Comunità Bresciana. 

 

Punto 5 - Delibera per progetto “Brescia che riabilita - in salute 

tra arte e bellezza” capofila Bresciastory APS  

Tinti informa di essere stati contattati dall’associazione 

Bresciastory APS per presentare, come ente capofila, il progetto 

“Brescia che riabilita - in salute tra arte e bellezza” a valere 

sul Bando “Cultura e Prossimità 2026” di Fondazione Comunità 

Bresciana.   

La proposta consta nella creazione di un percorso culturale e 

terapeutico inedito all’interno del Primo Maggio, come già 

avvenuto nelle precedenti due edizioni (la prima nel 2023 e la 
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seconda nel 2025 – si veda allegato 1) che hanno interessato 22 

quartieri della città ed hanno riscosso notevole successo. Con la 

partecipazione a questo nuovo bando gli ideatori desiderano dar 

risalto agli 11 quartieri rimanenti. 

Il progetto si svolgerà in un’unica giornata all’interno di ogni 

singolo quartiere (preferibilmente di domenica mattina o sabato 

pomeriggio). La camminata si svilupperà all’interno del quartiere, 

durerà 30/40 minuti con un impiego di tempo complessivo di circa 2 

ore / 2 ore e trenta minuti, suddivisi indicativamente in: 

- Saluti e accreditamento 

- Visita iniziale ad un bene  

- Camminata con guide turistiche di 30/40 minuti senza soste 

- Visita conclusiva ad un bene 

- Esercizi con fisioterapisti 

- Dialogo con un esperto della salute  

Gli impegni richiesti al CdQ sono: 

- Preparare una postazione di partenza con accoglienza, 

accreditamento degli iscritti (un tavolino, un paio di sedie) 

e possibilità di accedere ai servizi igienici 

- Fornire all’ente capofila materiale e informazioni per 

collaborare nella predisposizione di un itinerario ad hoc 

(pubblicazioni, racconti su abitanti illustri del quartiere o 

su fatti particolari) 

Si procede alla votazione per il sostegno al progetto. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvato il 

sostegno al progetto “Brescia che riabilita - in salute tra arte e 

bellezza” a valere sul bando Cultura e Prossimità 2026” di 

Fondazione Comunità Bresciana. 
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Punto 6 - Delibera per redazione e invio lettera per richiesta 

incontro per medico di famiglia e pediatra di libera scelta in 

quartiere Primo Maggio  

Tinti comunica ai presenti che, come è noto, ormai da anni non 

sono più presenti figure sanitarie in quartiere; informa inoltre 

che già a partire da dicembre 2024 il Consiglio di Quartiere si è 

attivato per manifestare e provvedere a questa necessità. 

Tinti procede dunque a fare un resoconto dell’attività svolta fino 

ad oggi. 

Vista la necessità di almeno un medico di medicina generale e, 

possibilmente, un pediatra di libera scelta, in data 20 dicembre 

2024 si è provveduto a inoltrare tale richiesta al Comune di 

Brescia e all’ufficio Cure Primarie della ASST Brescia. 

Non ottenendo risposta da parte dello sportello Cure Primarie, si 

è provveduto a chiedere aggiornamenti allo stesso in data 17 

gennaio 2025.  

In data 28 febbraio 2025, in occasione della presentazione de “Il 

Piano di Zona nell’Ambito Territoriale Sociale e il Piano di 

Sviluppo del Polo Territoriale di ASST Spedali Civili” tenutosi 

presso il Salone Savoldi, in Piazza della Repubblica 1, essendo 

presenti i referenti sia di ASST Brescia che del Comune di 

Brescia, Tinti si è recata a parlare con entrambi sottoponendo la 

questione del quartiere Primo Maggio, così da aprire un dialogo. 

In data 7 marzo 2025 Tinti ha provveduto a contattare tramite mail 

la consigliera Raisa Labaran, referente del settore. A partire da 

questa data si è tenuto un confronto costante con la Consigliera, 

che, negli ultimi mesi, aveva aggiornato riguardo al nuovo 

concorso di ASST per Medici di Famiglia del successivo 29 maggio 

2026. Purtroppo tale concorso è stato successivamente 

riprogrammato per il mese di luglio del medesimo anno.  

Vista la situazione di stallo, Tinti propone ai Consiglieri di 

redigere una lettera per chiedere un incontro con il Direttore del 

Distretto di ASST Brescia. All’interno della lettera: 
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- si rimarcherà l’assenza di un medico di medicina generale e di 

un pediatra di libera scelta, figure necessarie in un 

quartiere costituito da una fascia di popolazione (persone 

anziane e mamme senza patente) che spesso si trova sprovvista 

di mezzo autonomo. Il servizio richiesto migliorerebbe la 

qualità della vita degli abitanti del quartiere; garantirebbe 

un accesso alle cure mediche più veloce e diretto, 

soprattutto per le fasce più fragili della popolazione quali 

bambini e anziani. 

Grazie alla presenza di queste figure sanitarie sul 

territorio, sarebbe possibile instaurare delle collaborazioni 

attive ed in sinergia con l’istituto scolastico e il centro 

anziani, rappresentando una grande risorsa. 

- si ripercorreranno tutte le azioni svolte come Consiglio di 

Quartiere come riassunto più sopra. 

La lettera avrà come destinatari l’Assessor Fenaroli in quanto 

delegato alle Politiche per la Famiglia, la Persona e Longevità, 

Welfare e Salute; la Consigliera Labaran e il Dottor Molgora - 

Dirigente del Comune di Brescia dell’Area Servizi Sociali. 

Garattini nota come sia necessario interloquire con le figure 

rappresentanti del Comune di Brescia, affinché facciano da tramite 

per ottenere l’incontro con il Direttore del Distretto di ASST 

Brescia.  

Garattini e alcuni presenti sottolineano che il luogo di lavoro 

dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta è 

stabilito dagli stessi professionisti; per far sì che le figure 

sanitarie scelgano il quartiere, sarebbe necessario che il Comune 

di Brescia metta a loro disposizione dei locali, possibilmente dei 

locali utilizzati già per altri servizi.  

Si procede alla votazione per il sostegno alla redazione del 

documento.  

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 
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ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvata la 

redazione della lettera in oggetto.  

 

Punto 7 - Delibera per documento Casa di Comunità - Don Vender 

Tinti introduce il documento ricevuto in data 6 agosto 2026 da 

parte del Consiglio di Quartiere Urago Mella (nel seguito CdQ 

Urago Mella) riguardante “il tema della integrazione socio-

sanitaria e partecipazione, relativo alla Casa della Comunità di 

futura realizzazione in via Don Vender”1. 

Il documento in questione è “frutto di un confronto avuto nel 

Gruppo di Lavoro Star Bene del Consiglio di Quartiere Urago Mella, 

che ha visto la partecipazione di alcuni fra i cittadini e i 

consiglieri dei vostri organismi [Consigli di Quartiere della zona 

ovest]”2-3. Nel testo viene richiesto di “valutare il vostro 

interesse a fornire spunti, integrazioni e modifiche e ad aderire 

al documento ed al connesso comitato di partecipazione, anche 

estendendo il testo alle associazioni, enti e punti comunità del 

vostro territorio per ottenere ulteriori contributi ed adesioni.”4 

La volontà è quella di avere un testo completo entro il 16 

settembre c.a. 

Prende ora la parola Garattini che, in quanto Dottoressa di 

Medicina del Lavoro, spiega il documento. Garattini introduce 

dapprima il concetto di Case di Comunità, ossia “il luogo fisico 

di prossimità e di facile individuazione al quale i cittadini 

appartenenti alla popolazione di riferimento possono accedere per 

bisogni di assistenza sanitaria, socio-sanitaria a valenza 

sanitaria”5. 

“Tra gli obiettivi della Casa della Comunità, che trovano quindi 

motivo di formulazione delle successive proposte, vi è la concreta 

                                                 
1 Testo tratto dal corpo della mail del 06 agosto 2026 
2 Ibidem 
3 Tinti sottolinea che il CdQ Primo Maggio è stato impossibilitato a partecipare 
in quanto nella medesima serata si svolgeva la seduta di luglio 
4 Testo tratto dal corpo della mail del 06 agosto 2026 
5 Ibidem 
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integrazione tra la dimensione sociale e sanitaria nonché la 

partecipazione delle associazioni di cittadini, dei pazienti e dei 

caregiver.”6 

Ciò è dovuto al fatto che attualmente la gestione della parte 

sanitaria è in capo a ASST, mentre i servizi legati alle tematiche 

del sociale sono gestiti dal Comune: tutto ciò che è di carattere 

socio-sanitario richiede dunque collaborazione e coordinamento tra 

i due Enti. Alla base delle preoccupazioni esposte dal documento 

c’è dunque la necessità che sanità e servizi sociali si muovano e 

si sviluppino insieme. 

Garattini spiega che il documento prosegue elaborando le proprie 

richieste, suddividendole in 3 gruppi, aventi ciascuno il proprio 

destinatario: il primo gruppo di richieste viene rivolto a ASST 

Spedali Civili e il Distretto di Brescia (nel seguito ASST); il 

secondo è indirizzato al Comune di Brescia (nel seguito Comune); 

il terzo fa riferimento ad azioni che richiedono la collaborazione 

dei due Enti di cui sopra.  

Ad ASST si fa richiesta affinché suddivida il territorio comunale 

(e quindi la popolazione in esso residente) per chiarire quale sia 

la competenza di ciascuna Casa di Comunità: ciò è dovuto al fatto 

che il territorio comunale è attualmente suddiviso in cinque zone 

distinte, mentre le Case di Comunità previste sono quattro, una 

ogni 50.000 abitanti. Si chiede inoltre di “attivare da subito 

l’equipe multiprofessionale della Casa della Comunità anche prima 

della realizzazione della struttura fisica di via Don Vender”.7 

Al Comune viene richiesta una revisione dell’organizzazione dei 

Servizi Sociali Territoriali in funzione del numero e 

dell’articolazione delle Case della Comunità. 

Ad entrambi gli Enti vengono portare avanti le seguenti proposte: 

1. operare congiuntamente verso soluzioni logistiche che tengano 

conto di tutti i servizi che fanno capo alla Casa della 

Comunità e in particolare riguardo a: 

                                                 
6 Testo tratto dal corpo della mail del 06 agosto 2026 
7 Ibidem 
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a. trasporti e mobilità 

b. condivisione delle esigenze di organizzazione e 

dislocazione della rete dei servizi assistenziali e 

socio-assistenziali a livello di Casa della Comunità; 

c. messa in rete delle soluzioni logistiche offerte dal 

patrimonio pubblico per la capillarizzazione dei servizi 

nei quartieri di competenza della Casa della Comunità; 

2. creazione di un PUNTO UNICO di ACCESSO della Casa della 

Comunità con il SEGRETARIATO SOCIALE del Servizio Sociale 

Comunale di zona; 

3. attivazione per ogni quartiere di un percorso rivolto a: 

a. connessione tra tutte le risorse presenti in ciascun 

quartiere tra medici e pediatri di famiglia, infermieri, 

assistenti e operatori sociali, 

b. creazione di una rete di operatori sociali di comunità in 

grado di agire in ogni quartiere in sinergia con le 

rappresentanze dei cittadini e del terzo settore 

4. attivazione di un’interlocuzione strutturata e permanente con 

le rappresentanze dei cittadini del territorio per favorire 

l’individuazione delle specifiche esigenze locali e delle 

risorse presenti. 

Il documento si conclude con l’intento da parte dei soggetti 

promotori dello stesso di costituirsi in un “"Comitato di 

Partecipazione della Casa della Comunità di via Don Vender” al 

fine di proseguire l’interlocuzione con i soggetti istituzionali e 

raggiungere accordi volti al compimento dei predetti obiettivi”.8 

 

Tinti comunica che nella giornata odierna è stato inviato a questo 

Consiglio di Quartiere il documento sottoscritto da tutti i Punti 

Comunità della zona Ovest tramite il quale questi, prendendo atto 

del corpo del documento condiviso dal CdQ Urago Mella e, in 

accordo con il Servizio Sociale della zona Ovest, intendono 

                                                 
8 Testo tratto dal corpo della mail del 06 agosto 2026 
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condividere “quanto realizzato nel piano di Zona 2025-2027 

dell’Ambito Territoriale Sociale 1 – Brescia”.9  

In questi anni i Punti Comunità hanno lavorato con il Settore dei 

Servizi Sociali – e tutti gli enti e le associazioni del 

territorio afferenti - al fine di “consolidare la filiera dei 

servizi per le persone anziane attraverso la costruzione di una 

rete territoriale integrata, capace di mettere in relazione 

servizi sociali, sanitari e realtà della comunità, favorendo la 

condivisione delle risorse, l’intercettazione dei bisogni e la 

costruzione di risposte coordinate a sostegno delle persone 

anziane, fragili e delle loro famiglie”.10 Il fine è quello di 

strutturare una rete e valorizzare le competenze e le risorse già 

presenti sul territorio. 

“Uno dei primi risultati è stata la realizzazione di una mappatura 

territoriale, articolata per quartiere, delle realtà, dei servizi 

e delle opportunità rivolte alla popolazione anziana, che ha 

permesso di individuare circa 34 realtà attive sul territorio. Il 

lavoro di mappatura è stato realizzato anche in raccordo con i 

Medici di Medicina Generale e con le farmacie presenti nei 

quartieri, nella consapevolezza dell’importante ruolo che tali 

presìdi svolgono nell’intercettazione dei bisogni delle persone 

anziane e fragili.”11 La mappatura è stata presentata alla 

cittadinanza, promuovendo la partecipazione di quest’ultima e 

permettendo una maggior conoscenza delle risorse disponibili. 

Tra le ulteriori attività svolte vi sono: 

- un corso rivolto ai caregiver delle persone con riferimento 

alle persone malate di Alzheimer e con fragilità cognitive 

- un corso di alfabetizzazione digitale 

- la costruzione condivisa del percorso “Alzheimer Fest” con 

coinvolgimento delle realtà territoriali. 

Questo documento vuole dunque sottolineare il prezioso lavoro 

svolto nella zona Ovest, che ha permesso di consolidare rapporti e 

                                                 
9 Testo tratto dal corpo del documento condiviso dal Punto Comunità Primo Maggio 
10 Ibidem 
11 Ibidem 
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creare una rete, che “costituisce una risorsa autonoma del 

territorio che la futura Casa della Comunità deve riconoscere, 

valorizzare e mettere in connessione, senza sostituirsi ad essa. 

Questo patrimonio di relazioni, competenze e conoscenze 

rappresenta un valore significativo da preservare e sviluppare 

ulteriormente, soprattutto in prospettiva della prossima 

attivazione della Casa della Comunità, che potrà costituire un 

ulteriore importante punto di riferimento per il territorio e 

un'opportunità per rafforzare l'integrazione tra i servizi 

sociali, sanitari e le risorse della comunità. 

Riteniamo pertanto importante dare continuità a questa esperienza 

di collaborazione, proseguendo nel lavoro di rete e nella 

costruzione di risposte sempre più integrate e vicine ai bisogni 

delle persone anziane, delle persone fragili e delle loro 

famiglie.”12 

I Consiglieri, insieme ai cittadini presenti, ragionano ora sul 

fatto che per il Primo Maggio, almeno nella parte a sud di via 

Rose, la Casa di Comunità più idonea risulta essere quella di via 

Corsica e non quella di via Don Vender, eccessivamente distante. 

Un cambiamento del tragitto della linea 12, che transiti non più 

da via Togni ma da via Zara, ne agevolerebbe l’accesso. Tinti 

evidenzia ai presenti che questa soluzione era già emersa lo 

scorso anno e la richiesta era stata esposta in un documento 

redatto a luglio 2025 rivolto al settore Mobilità.  

 

Alla luce di quanto sopra esposto, i Consiglieri ritengono valide 

le proposte evidenziate e spiegate dalla Consigliera Garattini che 

vengono presentate nel documento del CdQ Urago Mella; altrettanto 

valida è la richiesta dei Punti Comunità della zona Ovest di 

mantenere la propria identità e auspicare a una collaborazione con 

la futura Casa di Comunità, affinché si mantengano e si 

valorizzino le risorse sul territorio e di prossimità.  

                                                 
12 Testo tratto dal corpo del documento condiviso dal Punto Comunità Primo Maggio 
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Ci si riserva di sottoscrivere e prendere parte al Comitato in un 

secondo momento. 

 

Punto 8 - Delibera per proposta informativa SIN in fase di 

richiesta residenza  

Tinti informa che, in occasione di diversi confronti riguardo il 

tema del SIN Caffaro, del lavoro dal relativo Osservatorio e del 

comportamento richiesto alla cittadinanza che abita all’interno 

dell’area del SIN (soprattutto in termini di restrizioni legate 

agli orti e giardini), era emersa, da parte dei Consiglieri, la 

proposta di contattare il Comune di Brescia affinché si potesse 

riuscire a informare i cittadini e le cittadine riguardo questo 

argomento nelle occasioni in cui il Comune si interfaccia con 

essi. I momenti potrebbero essere la registrazione della residenza 

e la realizzazione/rinnovo della Carta d’identità. Tinti chiede 

pertanto formalmente ai Consiglieri volontà di realizzare una 

lettera contente tale proposta. 

Si procede alla votazione per il sostegno al documento condiviso 

dal Consiglio di Quartiere Urago Mella. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvata la 

redazione della lettera in oggetto. 

 

Punto 9 - Richiesta aumento orario serale linea 12 - indagine con 

aziende locali  

Tinti informa che il punto in questione è stato introdotto a 

seguito della segnalazione di una cittadina che lavora all’interno 

del quartiere Primo Maggio e che utilizza i mezzi pubblici. 

La segnalazione, inviata anche a Brescia Mobilità, consta di due 

parti: 



Allegato 2 

17 

 

- una prima richiesta riguarda lo stato della pianificazione del 

transito dei mezzi pubblici in funzione del prossimo cantiere 

che interesserà via Divisione Acqui, da via Passo Aprica a 

via Lunga; 

- una seconda richiesta riguarda il poter valutare, già a 

partire dall’orario invernale, la situazione serale del 

trasporto pubblico in uscita dal quartiere, già “fortemente 

penalizzato dall’abolizione della linea 7, che ha coperto il 

disagio negli ultimi anni”13 

Per quanto riguarda il primo punto, Tinti informa che, durante 

l’ultimo incontro con il settore Mobilità e il Vicesindaco Manzoni 

dello scorso 3 luglio, era stata fatta notare l’importanza di una 

accurata progettazione del cantiere, considerando che via 

Divisione Acqui risulta un’arteria di rilievo e sono indubbio i 

disagi che si verranno a creare.  

Nonostante le caratteristiche del cantiere saranno vincolate alla 

proposta vincente il bando di gara di quest’autunno, Tinti 

condivide con i Consiglieri la volontà di inoltrare formalmente al 

settore Mobilità la prima osservazione, chiedendo informazioni in 

merito, così da poter avere delle risposte già in occasione della 

prossima assemblea pubblica (di cui al prossimo punto 10 di 

codesta seduta). 

 

Per quanto riguarda la seconda parte della segnalazione, Tinti 

informa che la cittadina è stata informata delle azioni già messe 

in campo lo scorso anno in data 7 luglio dal Consiglio di 

Quartiere: in quel frangente era infatti stato redatto un 

documento inviato al settore Mobilità per chiedere le motivazioni 

che avevano portato alla successiva soppressione della linea 7, 

ritenuta utile al quartiere, nonostante passante perimetralmente a 

quest’ultimo. Prendendo atto della segnalazione, Tinti chiede ai 

Consiglieri interesse al fine di confrontarsi con le aziende 

presenti in zona, redigendo e inviando loro un questionario che 

                                                 
13 Testo tratto dalla segnalazione in questione 
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permetta di avere un quadro della situazione dell’utilizzo dei 

mezzi pubblici per recarsi in quartiere e delle necessità di 

coloro che ne usufruiscono. 

 

Si procede alla votazione per il sostegno alla redazione di un 

questionario di indagine per i dipendenti delle aziende nel Primo 

Maggio che usufruiscono del mezzo pubblico. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  

 

Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvata la 

redazione della lettera in oggetto. 

 

Punto 10 - Delibera per assemblea pubblica per progetto 

riqualificazione e depavimentazione via Divisione Acqui 

Tinti informa che, in occasione dell’ultimo incontro con il 

settore Mobilità e il Vicesindaco Manzoni riguardo il progetto di 

depavimentazione e riqualificazione di via Divisione Acqui, era 

emersa la volontà da parte degli enti comunali di indire una nuova 

assemblea cittadina per presentare a tutta la cittadinanza il 

nuovo progetto esecutivo. Tale proposta era già stata anticipata 

dallo stesso Vicesindaco in occasione della prima assemblea 

pubblica tenutasi lo scorso martedì 10 febbraio presso il Centro 

Rose, in via della Presolana 38. 

Tinti chiede dunque ai Consiglieri di deliberare per poter 

programmare tale assemblea pubblica. I dettagli emergeranno in 

seguito al confronto con il settore. 

Si procede alla votazione. 

La votazione ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI:5 

VOTANTI:5 

FAVOREVOLI:5 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 0  
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Alla luce della votazione sopra riportata risulta approvata la 

realizzazione di un’assemblea pubblica per la presentazione alla 

cittadinanza del progetto esecutivo della depavimentazione e 

riqualificazione di via Divisione Acqui.  

 

Ultimo Punto 11 - Varie ed eventuali 

a. Tinti informa che sono sopraggiunte delle segnalazioni 

riguardanti: 

I. Risoluzione problematiche incrocio via Divisione Acqui – 

via Passo Crocedomini – Quartiere I Maggio (la 

segnalazione è già aperta, ma necessita di un 

approfondimento 

II. Problematica velocità elevata in via Rose di Sotto 

(segnalazione tramite mail del 1 settembre) 

Considerato che anche i presenti portano ulteriori 

segnalazioni di ambito urbanistico, si sceglie di approfondire 

i temi all’interno di un incontro apposito del Gruppo 

Urbanistica, che si vorrebbe tenere prima dell’assemblea 

cittadina di cui al punto 10 del presente verbale. 

b. Sport al parco e cena di quartiere: commenti e eventuali idee 

per il prossimo anno. 

Per quanto riguarda la cena di quartiere si considera 

eccessivo il numero di volantini richiesto quest’anno; si 

ipotizza in futuro di chiederne 500. Per la prossima edizione 

si ipotizza di provare a coinvolgere nuovamente gli 

esercenti, considerando che la nuova modalità di iscrizione 

con tagliando risulta molto più snella e agevole. Si chiede 

che venga considerato un menù più estivo. 

Per quanto riguarda lo Sport al Parco, Tinti ricorda che 

nell’estate 2025 la rassegna non aveva interessato il Primo 

Maggio. La richiesta di puntare su un’attività più fisica per 

l’anno 2026 ha portato un’ottima partecipazione al Parco dei 

Maggiolini. 
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c. In tema di sport, Tinti ricorda ai presenti che sarà attivo 

dal prossimo 7 settembre la possibilità di iscriversi ai 

corsi autunnali e invernali proposti dal Comune di Brescia. 

Al Primo Maggio sarà attivo il corso di ginnastica per 

ultrasessantacinquenni. Tinti coglie inoltre l’occasione per 

condividere con i Consiglieri la volontà di chiedere al 

Comune di Brescia di aggiungere altri sport all’interno della 

Palestra del plesso scolastico in via Passo Gavia. Si sceglie 

di avanzare la proposta di un corso di yoga. 

d. Tinti coglie l’occasione per aggiornare in maniera ufficiale 

riguardo la problematica del parcheggio dei dipendenti delle 

Poste Italiane all’interno delle vie del quartiere. Nel corso 

del mese di luglio il Consiglio di Quartiere ha avanzato al 

settore Mobilità la proposta di far utilizzare ai dipendenti 

delle Poste parte del parcheggio Freccia Rossa: il lotto su 

cui insiste il Centro di smistamento confina infatti a est 

con l’edificio dell’ex Lio Bar e il passaggio a livello 

situato sulla rotonda all’incrocio tra via Togni e viale 

Italia. Qualora si trovasse un accordo per l’utilizzo del 

parcheggio del Freccia Rossa, le Poste dovrebbero provvedere 

alla realizzazione di un varco nella loro recinzione. La 

proposta è attualmente al vaglio del Settore, che sta 

mantenendo i contatti con l’ufficio centrale delle Poste per 

conoscere i futuri intenti, legati alla notizia di un 

possibile trasferimento del servizio, trapelata dai 

sindacati.  

e. Tinti condivide con i Consiglieri la volontà di rinnovare 

alcune richieste: 

I. Marciapiede in via Rose di Sotto da via Lunga verso 

Tangenziale ovest -  il questionario rivolto ai 

dipendente delle aziende, di cui al punto 9, potrebbe 

essere occasione per chiedere sostegno alla aziende per 

tale causa e chiedere loro possibilità e interesse a 

collaborare a eventuali spese/cessioni di terreno 
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II.  Richiesta valutazione possibilità di conversione campi 

di via Divisione Acqui in bosco  

III. Rinnovo richiesta variazione percorso linea 12 come 

richiesto con documento del 10 luglio 2025. Si presume 

sia meglio attendere l’incontro del Gruppo Urbanistica. 

f. Tinti anticipa ai presenti che per il prossimo ottobre, dal 12 

al 23, è programmata la distribuzione sacchi per la zona 

verde: nel quartiere i sacchi verranno distribuiti in data 

venerdì 23 ottobre presso il Centro Rose, in via della 

Presolana 38. Emerge la volontà di chiedere affinché, in 

occasione della distribuzione, vengano messi a disposizione 

dei cittadini gli opuscoli che indicano e aiutano nel 

corretto conferimento dei rifiuti. Tinti annota la richiesta 

e provvederà a inoltrarla. 

 

La seduta termina alle ore 22:25. 

Partecipanti presenti al termine: 7 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

La Presidente            La Segretaria verbalizzante          

     

Valentina Tinti                   Valentina Tinti  
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